
Ustica 
Respinto ieri 
il ricorso-
dei difensori 
M ROMA. 11 giudice Rosario 
Priore, titolare dell'Inchiesta 
sulla strage di Ustica, che i! 
27 giugno '80 provocò la 
morte di 81 persone, potrà 
ora proseguire le sue indagi
ni La quinta sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
da Luigi. Bilardo, ha infatti 
giudicato ieri inammissibile il 
ncorso presentato da Carlo 
Taormina, il difensore dei 
cinque generali dell'aero
nautica accusati di reati che 
vanno dal falso all'abuso di 
Ufficio, y. ; 

Secondo i magistrati della 
Suprema Corte infatti, che 
non sono entrati nel merito 
della questione, le comuni
cazioni giudiziarie non sono 
provvedimenti ; impugnabili 
per Cassazione. La legge in
farti, • sostengono .- i giudici, 
stabilisce : • tassativamente 
quali sono i provvedimenti 
per cui si può ricorrere alla 
Suprema Corte «e le comuni
cazioni giudiziarie non rien
trano tra questi», M / «-•:-r ., 

Taormina aveva presenta
to ncorso sostenendo che le 
comunicazioni - giudiziarie 
spiccate da Priore erano nul
le perché «dovevano essere 
adottate sulla base del codi
ce di procedura penale en
trato in vigore il 24 ottobre 
dell' 89 e non secondo le di
sposizioni del vecchio rito». 
Pnore in particolare, aveva 
contestato a Vincenzo De 
Angelis il reato di violazione 
della pubblica custodia di 
cose e falso; a Gianluca Muz-
zarelli il falso; ad Adriano 
Piccioni e Claudio Coltelli la 
falsa testimonianza e a Gior
gio Russo il falso e l'abuso di 
ufficio. 

Olbia 
Rissaacasa 
deUa Marzotto 
Una.dehiirjqav 
• I OLBIA (Sassari). Un im
prenditore • romano, v Gianni 
Marzi, di 48 anni, ha denuncia
to al carabinieri di Porto Ro
tondo, per percosse, un giova
ne milanese .che, dopo essere 
stato redarguito per aver viola
to la privacy di Marta Marzotto, 
lo avrebbe colpito con pugni e 
calci. Il fatto è avvenuto alcuni 
giorni fa ma la notizia è trape
lata solo ieri. Secondo quanto 
avrebbero accertato i carabi
nieri, "• Marta » Marzotto •• con 
Gianni Marzi e la moglie, Ma
rella Giovannelli, di Olbia, suoi 
amici di vecchia data, stavano 
prendendo nudi il sole sulla 
spiaggetta della villa di Porto 
Rotondo. I tre sono stati distur
bati dal rumore di un motore e 
dalle voci della servitù . Infor
mata dai domestici che alcuni 
sconosciuti avevano parcheg
giato 1 loro mezzi (un'auto e 
pare anche una moto di grossa 
cilindrata) nel parcheggio pri
vato della villa. Marta Marzotto 
si e precipitata per allontanare 
gli intrusi, spalleggiata da Mar
zi e dalla moglie. Fra Marzi e 
Stefano Musetti, di 23 .anni, di 
Milano, proprietario dei mezzi, 
che i testimoni hanno descritto 
come un piccolo «Rambo». è 
scoppiata una lite 

Fisco 
Arrestato 
ristoratore 
per frode 
• 1 ROMA II gestore di un 
noto ristorante romano, nel 
quartiere di Trastevere, è sta
to denunciato dal nucleo 
centrale di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza con 
l'accusa di frode fiscale. Ave
va contraffatto il blocchetto 
delle ricevute in modo da de
nunciare soltanto una parte 
degli incassi. Nel ristorante 
ed in alcune abitazioni per
quisite dai militari, sono state 
trovate 25mila ricevute fiscali 
già contraffatte. Il ristoratore, 
di cui la Guardia di Finanza 
non ha rivelato il nome, ave
va fatto stampare un doppio 
bollettario di ricevute da un 
tipografo compiacente, che 
è stato denunciato. Sul primo 
registro venivano regolar
mente annotate le ricevute ri
lasciate ai clienti, mentre sul 
secondo, - destinato alla 
Guardia di Finanza, il ristora
tore riportava le fatture con 
un importo ndotto. - • 

Agli «Incontri intemazionali» .., 
di Castiglioncello promossi dal Cgd 
ci si interroga sull'influenza' 
di computer e tv sui più piccoli 

Cominciano ancora con «mamma» 
ma prima d'imparare a leggerei " ^ 
sanno riconoscere i tasti di comandò 
Una nuova sfida: la «realtà virtuale» •; 

«OlbOff», 
iènerazione telematica 

Basta un tasto magico per entrare nel mondo fitto di 
segni, immagini, informazioni ed emozioni che in
viano tv, computer e videoregistratore. Ma il «bambi
no on-off» - è questo il tema degli Incontri di Casti
glioncello, organizzati dal Cgd - è anche il bambino 
che può essere «acceso o spento» dalla capacità o 
meno degli adulti di condividere con lui esperienze, 
difficoltà, paure. Il nuovo confine: la realtà virtuale. 

;•''•' ' ' -' PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• • CASTIGUONCEIXO. La pri
ma parola che dicono conti
nua a essere •mamma». Ma le 
prime che riconoscono, anche 
se non sanno leggere e scrive
re, sono molto diverse da quel
le apprese, alla stessa età, dai 
loro genitori: sanno infatti be
nissimo il «significato» di «on-
off», «play», «stop» e «ree». Ecco
li i figli dell'era tecnologica e 
telematica, quelli che parlano 
a malapena ma si destreggia
no con sicurezza fra 1 tasti del 
telecomando, sanno inserire 
ed estrarre la cassetta da man
gianastri e videoregistratori: 
analfabeti, ma esperti di com
puter e videogiochi. Sono loro 
al centro dei tradizionali In
contri intemazionali di Casti
glioncello, -organizzati dal 
Coordinamento genitori de
mocratici e dal Comune di Ro-
signano Marittimo, giunti al lo-

; ro nono anno di vita. Ecco 
; quindi il titolo-tema, «Il bambi-
' no on-off», che spegnendo o 
'accendendo il tasto tv o del 
: computer si inserisce nella rete 
, sempre più ricca di segni, im-
-'; magini, conoscenze ed emo-
• zioni. Ma che rischia anche di 
"••- essere «acceso o spento» dalla 

capacità o meno del mondo 
' degli adulti di condividere con 

lui esperienze, difficolta e pau-
•J.re. ...... .- • • 

Un bene o un male? Una 
possibilità in più o in meno? 

.., Ruotano intomo a <juestc do-
••• mande le tre giornate di di-
' scussioni-da ieri fino a doma

ni - in cui si confrontano inse
gnanti, educatori, ricercatori 
ed esperti di telematica, Senza 
moralismi e con forte rigore 
scientifico; senza contrappor
li, come un tempo, tra apoca
littici ed entusiasti E già nella 

prima giornata di dibattito si 
.' intravede una posizione co

mune: non esiste strumento in 
se buono o cattivo. Molto, se 

' non tutto, dipende dall'uso , 
,• chesenefa. 
;• Come rivoluzione culturale , 
' non 6 di poco conto. La lettura 

e la scrittura non sono più me- -; 
diatori unici della produzione, 
conservazione e trasmissione 
del sapere: alla loro irrinùncia-
bile funzione si è sovrapposta ' 
e imposta con forza travolgen- ' 
te quella dell'immagine veico
lata dai sistemi sempre più so
fisticati che agiscono diretta- -
mente su emozioni, fantasie, 

: pensieri dei bambini. E la fami
glia, la scuola, i servizi socio-

: educativi non riescono a tene-
. re il passo, ad adeguare scelte 

educative, metodologie didat-; tiche, strategie d'intervento al-
••• le nuove tecnologie. Guai in- ' 

fatti a imporre e a insegnare al 
bambino l'uso del computer 
come lo intendiamo noi adulti, 

. magari costretti ad adoperarlo 
per lavoro: con un programma 

: fisso e tanti tasti da pigiare . 
meccanicamente. .. 

Per Clotilde Pontecorvo, do
cente di psicologia dell'educa-

' zione alla «Sapienza» di Roma, ; ; infatti, il computer va visto co
me un potente strumento per 

'•( pensare e per operare. Anche 
per il sociologo Luciano Galli
no e per Francesco Antinucci, 
direttore del laboratorio di psi

cologia comparata del Cnr, il 
computer interrompe il tradi
zionale percorso di apprendi
mento scolastico: il program
ma da svolgere con ordine, il 
libro che scorre dalla prima al
l'ultima pagina. Si apprende 
leggendo, poi si riconia con la 
memoria una serie di informa
zioni. Si può invece imparare 
per associazioni di idee, lavo
rando come fa II pensiero: par
te da un punto, poi spazia e si 
sviluppa. Ecco quindi l'iperte
sto e I sistemi ipermediali: il 
bimbo apre 11 computer, parte 
da un'Immagine, e poi sceglie 
lui come proseguire. -

Ma ecco che spuntano i cri
tici: la gran mole di informa
zioni non rischia di inibire la 
capacità critica e selettiva dei 
bambini? Basta non lasciarli 
soli nel. loro «cammino», ri
spondono gli entusiasti. Ma la 
risposta cosi semplice - non 
convince • Jacqueline Amati 
Mehler, neuropsichiatra infan
tile, psicoanalista di fama 
mondiale. Secondo Amati 
Mehler, infatti, la psiche e la 
mente si costruiscono anche 
in virtù delle esperienze e delle 
percezioni che si hanno: «Oggi 
basta spingere un bottone per 
sconvolgere le coordinate na
turali del tempo e dello spazio, 
organizzatori fondamentali del 
senso della realtà, l'uso ecces
sivo di questo linguaggio può 
irrigidire e impovenre di conte

nuti la mente; si rischia di inter
ferire con i processi mentali 
che promuovono il passaggio 

: dal preconcetto al concetto, 
dal pregiudizio alla capacità di 
giudizio», • • - • • . • • 

Ma quando parliamo di ciò 
• che è, rischiamo di rimanere ; indietro rispetto a ciò che sarà. 
: - Parliamo di computer ed è già 
;.' invece ora di discutere di real

tà virtuale. Che permette. - è la 
' prima volta che avviene nella 

storia dell'uomo - di superare 
- il confine tra realtà e finzione. 
•; Di cosa si tratta? È un compu
ter che simula la realtà: ci si 
entra dentro, si provano emo
zioni, sensazioni, come fosse
ro vere. In Usa e Giappone si 

, adopera per addestrare e con-
, : trottare le reazioni dei piloti al 
' volo e alla guerra; in medicina 

per provare l'esito di delicatis
s i m e operazioni chirurgiche: 
' in architettura per vedere co-

• : me riuscirà, come sarà, come 
: si vivrà nel grattacielo che si sta 
:. progettando. Ma naturalmente 

fa diventare vera anche la fia-
' ba, il videogame: il bambino, 

• come l'adulto, può entrare in 
*• un mondo dove può fare qua

lunque cosa. Può volare, pas
seggiare, combattere, fare l'a
more e anche uccidere. Ogni 

.sensazione, tranne quella ol-
:; fattiva, diventa vera. 

«Non vorrei sembrare il soli
to genitore rompiscatole -
spiega lanciando I allarme Ser

gio Tavassi, segrctano del Cgd 
' . -, ma sono spaventato dal fat-
•'. to che si sta trasformando in 
s"- un gioco da salotto e per bam-
' bini la realtà virtuale Dove il ' 
..bimbo entra nella stona che 
;*' diventa la realtà in cui si muo-
• ve. Un'esperienza coinvolgen-
, te quando non sconvolgente 

Si abbatte il muro tra realtà e 
finzione. Per gli adulti può es-

• sere anche divertente e affascl-
: nante, ma per un bambino, la 
^ui crescita, cognitiva avviene 

- " proprio grazie alla scparazio-
;: ne tra realtà e finzione7» Per il 
" ' momento in Italia sono stati 
: venduti 80 apparecchi, dal 
' prezsio elevato (circa cento 
•milioni). «Ma è facile intuire 

: che presto il prezzo si abbasse-
;; ' rà e si diffonderà in ogni casa, '• 
;V come è avvenuto con i compu-
;; ter. E credo che un apparec-
- chio con una potenza simile 
' non possa finire nelle mani di 
' un bambino. Chiediamo una 

,: sola cosa: che almeno si awii-
'.[. no studi per sapere che effetti 
.. ha, da che età può essere usa

to e padroneggiato uno stru
mento di tale potenza», con-

.' elude Tavassi. 
;'.. Per ora c'è solo una parziale 
'•;• ricerca condotta all'università 

dì Milano dalla professoressa 
, • Cioffi. Dai risultati inquietanti 

chi prova la «realtà virtuale» ha 
difficoltà e fatica a rientrare 
nella realtà, quella vera 

Clamoroso studio sui reati dei minori di 14 anni 

Infanzia modello calibro 9 
Cresce l'esercito M baby-killer 
Sempre meglio organizzati, sempre più numerosi e, 
soprattutto, più piccoli: per la maggior parte sono 
italiani, ma tra loro vi sono anche nomadi slavi e 
nordafricani. Sono i minori che, divisi per bande o 
assoldati dalle organizzazioni mafiose, r restano 
coinvolti, in Italia, nelle più violente attività crimina
li. I dati sono stati presentati, ieri, in un convegno in
temazionale nel carcere di Casal del Marmo. • 

, FABRIZIO RONCONE 

••'ROMA. Dal 1986 a oggi, 
nel nostro Paese, il numero del 
bambini sotto i quattordici an
ni denunciati per omicidio vo
lontario, rapina e spaccio di 
sostanze stupefacenti, è au
mentato fino a quadruplicarsi. . 
Da 2.278 sono diventati 8.348, 
e non esiste per ora una sola 
ragionevole speranza di riu
scirli a strappare dalle, mani 
dei boss criminali, loro padro
ni e orchi. 

E' un esercito infantile che 
assicura manovalanza a basso 
prezzo e ad alta fedeltà. Un 
esercito di bambini con il re
volver sempre a disposizione, 
bravi a ghignare come adulti e , 
a comportarsi secondo II codi
ce d'onore malavitoso, che 
hanno appreso come unica. 
morale possibile nella loro tcr-
nbile favola quotidiana. E' un 

esercito di bambini perduto 
nelle strade criminali dell'Italia 
del Mezzoggiomo e nei deso
lati hinterland della grandi cit
tà del Nord, dove l'infanzia 6 
negata da una violenza che 
raggiunge ormai sempre più 

• spesso livelli da America Lati
na^—-- ..-. .;• ... 

Ecco perchè nel convegno 
intemazionale dal titolo «La 
protezione dei minori utilizzati 
dagli adulti come strumenti di 
attività illecite», organizzato 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia nel carcere di Casal del 
marmo, i baby-guerriglieri che 

1 battono le foreste del Perù agli 
ordini di Sendero Luminoso 

,? non sembrano davvero troppo 
: lontani e diversi dal baby-killer 

assoldati dalle cosche mafiose 
siciliane «E' terribile - dice il 
ministro Claudio Martelli - ep

pure è certo che anche nel no-' 
r'stro Paese la criminalità si ser-
: ve ormai dell'infanzia come di 
'.. un formidabile serbatoio dove 
attingere forze nuove, sempre 

•: più numerose e giovani». 
La criminalità • < minorile 

(quella che coinvolge giovani 
.sotto il diciottesimo anno di 
. età), in Italia, negli ultimi cin-
,.que anni, aveva già fatto regi

strare un balzo preoccupante, • 
passando •••* (dati lstat) dai 
19.728 minori denunciati nel 
1986 ai 39.734 denunciati nel 

' 1990: ed è proprio elaborando 
: questi dati che si è arrivati alla 

scoperta dell'aumento dei de
nunciati infraquattordlcenni e 

'all'analisi delle forme di com-
' portamento devianti. 

Spesso, è stato accertato, 
sono le famiglie ,'di apparte
nenza ad avviare i bambini al 
lavoro criminale. Ma può capi
tare che siano gli stessi bambi
ni a entrarvi spontaneamente, 

* spinti da spirito'di emulazione. 
A volte, poi, 1 bambini fanno le. 
cose in grande: e sono attivi in 
bande che agiscono «in prò-

'".< prio». Tutti quanti, comunque, 
Manno sempre riferimento a 
, un'organizzazione, a un capo, 

a un boss. «E infatti - ricorda 
Federico Palomba, direttore 

.•dell'ufficio centrale per la giu-
- stizia minorile - la Commissio

ne Antimafia, nel tracciare un 

quadro allarmante della crimi
nalità in regioni come-la Cam
pania, la Calabria, la Puglia e 

, la Sicilia, ha avanzato propo-
. ste di modifiche legislative, in 
; base alle quali sia previsto un 

sensibile aggravamento di pe
ne per gli adulti responsabili 

' del coinvolgimento di minori 
in episodi criminali». .. :• • 

Raccontano di come, negli 
• ultimi due anni, si sia notevol-. 

•'•'; mente intensificato il numero ' 
' dei reati contro la persona, e si , 
' tratta di reati con connotazioni 
- fortemente rilevanti: bambini . 
' che uccidono su commissio- '•• 
• ne, bambini che tendono ag- ..' 
.'• guati; bambini che chiedono . 

tangenti impugnando pistole e 
• facendo esplodere bombe. 
; C'è, è chiaro, un aggravamen- ; 

to qualitativo della cultura del . 
sistema criminale minorile: * 
colpa, è stato spiegato a Casal ' 

> del marmo, della fortissima at
trazione per i modesti ma im- : 1 mediati vantaggi economici e 
per la possibilità di acquisire . 

- una identità e un ruolo di pre
stigio nell'ambito del clan. • 
- Piuttosto differente; Invece, 

; appare la descrizione dell'atti
vità criminale nei due «sottofe- • 

i nomeni» di dellnguenza giova-
; nile presenti sul territorio Italia- ; 

:.•• no. Il primo fenomeno consi-. 
derato è quello dei piccoli no
madi slavi sono dediti ai furti. 

Oalle pistole fllocattolo alle armi vere per Ibumbini killer 

Per borseggio o in apparta- • 
' mento. Non prevede, la' loro ... 
' attività, il gesto violento. Ruba-
no perchè obbligati dai capi ,• 
delle famiglie di appartener 
za. Rubano, il più delle volte, • 
perpùraabitudine. • 

1 Per ciò che riguarda il se- ; 
condo «sottofenomeno», • e 
dunque i minori di origine nor- .> 
dafricana "(tunisini, algerini, , 
marocchini, e quasi tutti di ses- -
so maschile), è possibile seri- ;; 
vere che concentrano la loro * 

• attività nel centro-nord del ? 
: Paese. La quasi totalità del rea-
ti di cui si macchiano, riguarda • 
il traffico di sostanze stupefa

centi. Ma non sono mai, salvo 
rarissime eccezioni, tossicodi- : 
pendenti. L'impressione, piut- -

. tosto, è che vengano apposita-
menti: reclutati da organizza- •' 
zioni intemazionali e introdotti !• 
clandestinamente in Italia, ap- •'. 
punto, per spacciare. --•• 
.Ma non conoscono la Un- • 
gua, le città, le abitudini. Rie-
scono a spacciare, solitamen- ' 
te, pe r pochi giorni. Poi, li arre- -
stane. Molti di loro confessano 
che avrebbero preferito studia
re. Dicono la stessa cosa di 
molti loro coetanei italiani, na-. 
ti non alle soglie del Sahara 
ma a Napoli, Palermo, Milano. 

. Carlo Rombaldi, chirurgo, è stato assassinato a colpi di revolver sulla porta del garage 
Esclusi lo scambio di persona o il gesto di un «balordo», resta il mistero sul movente 

Reggio Emilia, medico ucciso sotto casa 
Ammazzato a revolverate, sotto casa, in una tran
quilla zona residenziale a ridosso del centro storico 
cittadino. Cosi è morto il dottor Carlo Rombaldi, 41 
anni, padre di due bambini, assistente primario di ; 
chirurgia • nell'arcispedale Santa Maria Nuova di ; 
Reggio Emilia. 11 medico è stato colpito da due 
proiettili sparati da una pistola di grosso calibro. Un 
mistero il movente del delitto. 

EMILIANO QUIOI 

• • REGGIO EMILIA. Tre. forse 
di più, colpi di pistola hanno . 
squarciato il silenzio della not
te. Poi un'invocazione: «Aiuto, 
aiuto, sono ferito, aiutatemi», 
preceduta- secondo gli Inqui
renti - da frasi sconnesse ma 
comunque ntenute molto im
portanti ai fini delle indagini! 
Molti, terrorizzati, hanno udito 
quelle parole in via Fabio Ftlzi, 
una strada immersa nel verde 
nella prima penfcria della cit
tà. Soltanto qualcuno ha avuto 

il coraggio di scendere per pre
stare soccorso al dottor Carlo 
Rombaldi, che è morto mez-

, z'ora dopo al pronto soccorso ' 
-dell'ospedale dove aveva ini-
. ziato la sua carriera di chirur-
• g o . ' - . . . : ..-.:,-.. ' ••<• --.•:.-.-: •• 

L'agguato mortale è avvenu
to mezz'ora dopo la mezza
notte <ii giovedì. Il dottor Rom
baldi, di ntomo da una serata 
trascorsa in pizzcna in compa
gnia di alcuni colleghl di lavo
ro dopo un convegno alla so

cietà medica «Lazzaro Spallan
zani», ha parcheggiato la sua 
: «Audi 80» bianca in uno dei 42 
garage illuminati da una luce 
al neon dietro la facciata del 
condominio in cui abitava. Ha 
chiuso il portone dell'autori
messa, è stato colpito ed è stra
mazzato al suolo. Qualcuno 
ha esploso contro il medico di
versi colpi di arma da fuoco, 
forse con una rivoltella di gros
so calibro a tamburo, perché 
sul luogo del delitto non sono 
stati trovati bossoli. • Alcuni ' 
proiettili (solo l'autopsia, che . 
sarà compiuta stamane a Mo
dena, potrà dire con precisio
ne quanti) hanno colpito il 
medico alle spalle. Secondo la 
prima sommaria ricostruzione < 
del fatto a opera della polizia, 
una pallottola gli ha fento i'a- -
vambraccio sinistro e un'altra 
gli si è conficcata nel corpo tra
passando, pare, un polmone. 
Una terza ha perforato la porta 
del garage. 

Il medico ha invocato più 
i volte aiuto. I soccorsi sono am- , 
: vati pochi minuti dopo la spa-
: ratoria. Sul luogo del delitto so- -
. no giunte un'autombulanza e 
, un'automedica. Durante il tra-
. flitto verso l'ospedale, il dottor 
. Rombaldi, agonizzante, ha ri-
', conosciuto un infermiere prò- • 
: fessionale con il quale aveva ; 
\ lavorato in passato. «Gobbi, : 
%

: Gobbi, ma che cosa mi hanno 
' fatto», ha detto il dottore all'a

mico. Nient'altro. Carlo Rom- ) 
: baldi ha cessato di vivere al : 

pronto soccorso dell'arclspe- f 
dale Santa Maria Nuova dopo 
un'agonia di 40 minuti. 
. ' Il dottor Carlo Rambaldi 
avrebbe compiuto 42 anni il ; 
prossimo 14 dicembre. Lascia 
la moglie Aura Chierici, 41 an- • 
ni, insegnante di francese, e 
due bambini di quattro e undi
ci anni; la madre, l'anziano pa
dre Odoardo ex preside del li
ceo classico «Ariosto» di Reg
gio Emilia e un fratello più gio
vane. Mano, avvocato, consu

lente dcll'lnps Era un uomo e 
< un professionista . stimato • il 
dottor Carlo. Dopo la laurea 
aveva fatto il tirocinio al pronto 

. soccorso dell'arcispedale San-
; ta Maria Nuova. Nel 1984 era ; 
passato alla seconda divisione 
di chirurgia diventando assi-

; stente del primario, professor 
Prati. «Tutta una vita casa e la
voro». «Una brava persona, 
gioviale, accomodante», dico
no i colleghl di lavoro. •••••• 

, Perché gli hanno teso un ag
guato? Perché l'hanno ucciso? 
Le indagini coordinate dal prò- : 
curatore della Repubblica di 
Reggio, dottor Elio Bevilacqua, ' 

; si svolgono davvero a 360 gra-
; di. Gli inquirenti non escludo
no per ora alcuna «pista». Han
no Interrogato i familiari e i 
collaboraton del medico per 
ricostruirne le ultime ore di vi
ta, e «scavano» nell'esistenza di 
una persona a detta di tutti ir
reprensibile alla ricerca di 
qualche elemento che possa 

giustificarne il drammatico 
epilogo. Un delitto a sfondo 
passionale? L'ipotesi pare non 
essere tra le più accreditate da
gli investigatori. Il luogo del de
litto, la sera, è di solito illumi
nato, ma la zona, pur essendo 

. vicina al centro storico cittadi-
. no, è isolata e spesso luogo di 

.. scorrerie di ladri. Ma, a quanto 

... pare di capire, gli inquirenti 
non credono di trovarsi di fron
te a un omicidio da «balordi». 

,'Né pare reggere l'ipotesi di un 
. tragico scambio di persona 

Alla fine di una giornata di in
dagini . gli inquirenti paiono 
piuttosto propensi a credere 
che l'assassinio del dottor Car-

' lo Rombaldi sia stato, in qual-
' che maniera, compiuto con 
• fredda premeditazione, e la lo

ro attenzione si appunta su al
cune parole che il medico, col
pito a morte, avrebbe pronun
ciato pnma di invocare aiuto. 
In quelle parole forse sta la 
«chiave» del mistero. 

Una seconda 
colata dì lava 
scende rapida • 
verso Zafferana 

La colata lavica che fuorie
sce da una delle bocche effi-
. mere della Val Calanna è 
giunta ieri pomeriggio a cen
to metri dalle prime abita
zioni che sorgono alla peri-

•'-'•• • ••-'• ~;" -••" ' '- '•• •"• " feria di Zafferana Etnea, ri-
~ " ~ ^ ~ " ~ percorrendo Io stesso tragit- > 
to che il magma aveva compiuto già due volte nel corso di . 
questa lunga eruzione che si protrae dal 13 dicembre dello ; 
scorso anno. Questa ««onda colata si diparte da quota : 
1.000 e avanza più velocemente rispetto alla prima. Gli in- ' 
cursori della marina militare italiana si sono adoperati ncl-
1 alta Valle del bove per abbassare ulteriormente l'alveo del 
cosiddetto «canale d'invito». Gli elicotteri dell'esercito sono ; 
pronti ad un nuovo lancio di massi di basalto del peso di tre 
e quattro tonnellate ciascuno, mentre gli incursori della ma- ; 
•ina hanno già predisposto le cariche di esplosivo per far ' 
saltare nel «tunnel» un nuovo sperone di roccia magmatica ' 
nella speranza di riuscire ad otturarlo. . . ,*-..••• 

Un Imprenditore edile di Pa- : 
lermo, Giacomo Bellomare, 
36 anni, manca da casa da 
più di 24 ore. I carabinieri, ai 
quali ha presentato denun
cia il fratello dell'imprendi-

. .;',:-;-•'•;. .... : : . . . . . '• • : toro, temono possa-trattarsi 
^ ^ ™ di un caso di «lupara bian
ca». Giovedì pomeriggio Bellomare si trovava nel cantiere • 
edile della sua ditta, in corso dei Mille, alla periferia meridio
nale della città, quando è stato raggiunto da una telefonata 
ed insieme ad un'altra persona, si è allontanato in macchi
na. Secondo il fratello, Giacomo Bellomare non avrebbe 
mai ricevuto alcuna minaccia, né richieste di «pizzo». Gli in
vestigatori stanno ricostruendo gli ultimi spostamenti del
l'imprenditore e stanno cercando di verificare se vi siano se
gnali che possano far ipotizzare che si tratti di un allontana
mento volontano o se invece si è in presenza di un caso di 
•lupara bianca» , - - -

Un imprenditone 
scomparso 
a Palermo ; ' 
Lupara bianca? 

Dopo: 15 anni 
condannati 
li assassini 
i distra t 

Quindici anni oopo l'omici
dio del vicebngadiere Anto
nino Custra ucciso il-14 
maggio 1977 durante una 

• manifestazione, la magistra
tura milanese ha nconosciu-

' . '"•'"" to otto dei nove imrx'uti. 
^ ^ • ^ ™ 3 ^ ™ T r " ^ ^ r ^ colpevoli di omiodiovok>n-_ 
tarioT'Custrà fu raggiuntĉ aa un colpod'amailaVuocò-ìn via" 
De Amicis, e la foto della sua morte è divèritataTimmagine ̂  
degli anni di piombo. La quarta corte d'Assise ha condanna
to a dieci anni e otto mesi Luca Colombo e Maurizio Gibertj-
ni; a dieci anni Giancarlo De Silvestri; a sette Raffaele Ventu
ra: Enrico Pasini Gatti a quattro anni e otto mesi. Pietro Man
cini a cinque, Massimo f-'errandi e Giuseppe Memeo a quat
tro anni.' Tutti gli imputati erano già condannati per atti di 
terrorismo. Corrado Alunni, che in questo processo era ac
cusato solo di aver procurato le armi ai dimostranti, ha avuto 
due mesi di reclusione che si sommano ai 22 anni e S mesi 
avuti in precedenza. • , ,. , 

Processo 
per la borsa 
di Calvi ^ 
Il Vaticano tace 

Nessun commento ufficiale 
del Vaticano sulle motiva
zioni del rinvio a giudizio di 
monsignor Pavel Hnilica, 

: per .ricettazione, nell'ambito 
dell'inchiesta sulla vicenda 

, :' . '•"-•• :' " ••'••' CaM-Banco Ambrosiano. Il 
.mmmmmm,""™™"l"™—™"^ • prelato è stato accusato dal ' 
giudice istruttore Mario Almerighi di aver versato al faccen
diere Flavio Carboni dai tre al sei miliardi di lire per riavere • 
documenti relativi al ruolo dello lor contenuti nella borsa 
sottratta a Roberto CaM prima della sua morte. Il portavoce K 

della Santa Sede. Joaquin Navarro Valls, non ha ritenuto op- ' 
portuno intervenire nuovamente sulla vicenda in quanto -
ha spiegato - è sempre valida la posizione espressa dal Vati
cano il 27 giugno 1991: «1 documenti presumibilmente pro
venienti dalla borsa di Roberto Carvi non sono mai giunti in 
Vaticano», aveva dichiarato in quell'occasione Navarro. 
«Inoltre r aveva precisato - la Santa Sede non aveva alcun 
interesse circa i suddetti documenti, se esistevano. A mag- • 
gior ragione affermo chi» la Santa Sede non ha versato mai 
alcuna somma per avere questi documenti» 

OIUSIPPB VITTORI 

Il garage dove è stato ucciso I medico Carlo Rombaldi 


